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	Entanglement, DNA, Fisica Quantistica, Unica Coscienza, Risonanza di Schumann, 8 Hz...Un modello interpretativo su cos'è sotteso alle Costellazioni Familiari



	 

	"In fondo l’Universo intero sembra composto da una sola Coscienza, poche Anime, molti fotoni ed infiniti asini."



	Corrado Malanga 

	

	Se sei qui, qualcosina di Costellazioni Familiari ne sai...

	Saremo brevi, stringati, pragmatici...

	Niente misticismo ne' poesia...

	Come in tutti i nostri manuali...

	Allora...

	

	Com'è possibile che le persone che partecipano ad una costellazione "riescano a dare informazioni"?

	Dunque, dunque...

	

	Ti illustriamo come pensiamo possa essere possibile...

	Ovvio che tutto quello che asseriamo è si frutto di studi da parte nostra, ma...

	C'è sempre un "ma"...

	Al di là di quanto affermiamo -basandoci appunto su informazioni di personaggi "autorevoli"- sappi che il nostro è solo uno dei possibili modelli interpretativi...

	Credibile, da un punto di vista logico...

	Ci sembra sia in grado di "far tornare i conti"...

	Per l'incredibile fenomeno delle Costellazioni...

	E per molto altro ancora...



	 



	Entanglement: si sente spesso parlare di "in ten ghel ment" -si  pronuncia all'incirca così- che sta per groviglio, intreccio e,  addirittura, non-separabilità... 

	Siamo tutti uniti, interlacciati...

	Impossibile sganciarsi dal tutto e da tutti...Il DNA -trasmettendo e ricevendo- ci unisce? 

	

	Un po' di punti -per noi- saldi...

	

	A - Si sente spesso parlare del DNA come antenna ricevente... Peter Garaiev: "La catena elicoidale del DNA può essere paragonata ad un solenoide il cui campo magnetico è dell'ordine del centomiliardesimo di Gauss. Quindi il DNA ha le caratteristiche di un circuito oscillante cioè di una antenna e come tale può ricevere e trasmettere onde elettromagnetiche e quindi informazioni. La struttura elicoidale del DNA sembra funzionare come un proiettore olografico del codice genetico".



	 

	Roger Penrose e Stuart Hameroff:  "I microtubuli costituiscono una sorta di sistema nervoso interno alle cellule. Permettono la conduzione delle proteine (mediatori chimici ecc.) dal nucleo all'esterno. Consentono il flusso di ioni polarizzati. La struttura dei microtubuli è simile ai circuiti on/off di un computer. Le tubuline possono giocare il ruolo di "bit. Si parla di Q-bit ovvero "bit quantistici". All'interno dei microtubuli si verifica uno stato di entanglement con una «sovrapposizione quantica".



	 

	Mario Betti: "Le tubuline formano una parete che consente il verificarsi di fenomeni quantistici quali l'entanglement. L'eccitazione dei sistemi delle tubuline consente l'emissione di biofotoni all'interno del microtubulo. Si realizza un effetto di entanglement che nette in risonanza le strutture microtubulari del sistema nervoso. Due fasi: La sovrapposizione quantica = momento inconscio, e il collasso della funzione d'onda = atto mentale consapevole. E' il collasso degli stati di coerenza che determina gli atti elementari della mente. Il collasso degli stati di sovrapposizione quantica si verifica ogni quarantesimo di secondo. La nostra coscienza si trova sospesa tra uno stato di risonanza con l'universo e uno stato di attività mentale ... e questo si ripete ogni quarantesimo dì secondo. La caduta di coerenza spiega l'attivazione di fenomeni neurofisiologici di tipo elettromagnetico (potenziali d'azione) o biochimico (neuromediatori/ormoni). Si producono così i fenomeni mentali che danno origine a pensieri, azioni, emozioni. La risonanza può trasmettersi ad altre persone, connesse alla prima, sulla base di: esperienze intense condivise (persone entangled) e vissuti intensi non espressi. Risonanza a distanza: l'effetto di risonanza darà luogo all'attivazione nel ricevente di emozioni, pensieri o azioni correlate ai vissuti captati. Si spiegano alcuni fenomeni di telepatia, che non va intesa come «trasmissione del pensiero» né di «emozioni», ma come compartecipazione a vissuti ancora inespressi."

	

	B - Dicono -Aspect, Bohm, Corrado Malanga & Soci- che la realtà virtuale -quella che viviamo noi- è ben diversa da quella reale... che non è duale come la nostra... che si vive in un universo olografico... che lo spazio e il tempo non esistono... che la durata dell'universo sia stata di pochi miliardesimi di secondo... che la dimensione dell'universo sia di qualche miliardesimo di millimetro... che il nostro cervello sia un lettore -molto lento!!!- di questo universo olografico.. che la memoria non risieda nel cervello ma fuori...

	

	C - Dal sito http://www.xmx.it/universoillusione.htm

	"Un ologramma è una fotografia tridimensionale prodotta con l'aiuto di un laser: L'oggetto da fotografare viene prima immerso nella luce di un raggio laser, poi un secondo raggio laser viene fatto rimbalzare sulla luce riflessa del primo e lo schema risultante dalla zona di interferenza dove i due raggi si incontrano viene impresso sulla pellicola fotografica. Quando la pellicola viene sviluppata risulta visibile solo un intrico di linee chiare e scure ma, illuminata da un altro raggio laser, ecco apparire il soggetto originale. La tridimensionalità non è l'unica caratteristica interessante degli ologrammi. Se l'ologramma di una rosa viene tagliato a metà e poi illuminato da un laser, si scopre che ciascuna metà contiene ancora l'intera immagine della rosa. Anche continuando a dividere le due metà, vedremo che ogni minuscolo frammento di pellicola conterrà sempre una versione più piccola, ma intatta, della stessa immagine. "

	

	D - Da Wikipedia: "Un frattale è un oggetto geometrico dotato di omotetia interna: si ripete nella sua forma allo stesso modo su scale diverse, e dunque ingrandendo una qualunque sua parte si ottiene una figura simile all'originale. Questa caratteristica è spesso chiamata auto similarità oppure autosomiglianza."
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